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Una sentenza della Ctr Roma sul socio defunto

La prova dal fisco
Maggiori utili agli eredi motivati

DI BENITO FUOCO 
E NICOLA FUOCO

L’atto con cui l’Agen-
zia delle entrate in 
presenza di una ri-
stretta base parteci-

pativa notifi ca l’accertamento 
di maggiori utili agli eredi del 
socio defunto deve essere ade-
guatamente motivato. Sono le 
motivazioni che si leggono nel-
la sentenza n. 7392/16 emessa 
dalla sezione quinta della Ctr 
Roma. La vertenza tratta di 
un accertamento emesso per 
l’anno 2009 e notifi cato agli 
eredi di un socio a cui era 
stato imputato un maggior 
reddito di una società di ca-
pitali a base ristretta; il socio 
deceduto era proprietario del 
novanta nove per cento delle 
quote della società accertata, 
e la pretesa, pari al 49,72% dei 
maggiori utili accertati supe-
rava 205 mila euro. La Ctp 
Rieti aveva accolto il ricorso 
presentato dagli eredi del de 
cuius, sulla base che nell’ac-
certamento impugnato non 
erano stati indicati i motivi 
concernenti l’occultamento 
degli utili, limitandosi ad af-
fermare nell’atto notifi cato, la 

sola percezione dei maggiori 
utili da parte del socio defunto. 
La Ctr ha confermato la deci-
sione. «Il punto centrale della 
decisione», osserva il collegio, 
«attiene alla carenza moti-
vazionale del provvedimen-
to notifi cato agli eredi, a cui 
viene intimato il pagamento 
di una imposta collegata alla 
presunzione di maggiori utili 
da parte del socio deceduto; 
infatti, sia pure quantifi cando 
la somma presunta, non spe-
cifi ca in alcun modo la genesi 
di tale presunzione se non con 
affermazioni generiche». La 
Ctr, quindi, non ha condiviso 
la tesi dell’uffi cio secondo cui 
la qualità di socio maggiorita-
rio comportava la conoscenza 
di tutte le vicende societarie, 
soprattutto in presenza di una 
società di capitali. In conclu-

sione, i giudici regionali, han-
no rilevato come le modalità 
di accertamento dell’ufficio 
si pongano in contrasto con 
l’art. 42 del dpr 600/73 aven-
do omesso ogni riferimento, 
anche per relationem, alle 
modalità di determinazione 
degli utili. Il collegio conclude 
ricordando l’importanza della 
motivazione che deve rende-
re edotto il contribuente dei 
presupposti di fatto e dell’iter 
logico giuridico alla base della 
pretesa, e condannando l’uffi -
cio al pagamento di 2.500 euro 
per spese di lite.

© Riproduzione riservata

Il 23 dicembre scorso il consiglio dei ministri ha deli-
berato l’impugnativa dinanzi alla Corte costituzionale 
di molte norme della legge della regione Sardegna n. 
25 del 28 ottobre 2016, in quanto in contrasto con l’art. 
117, terzo comma, l’art. 119, comma 2, e l’art. 81, quarto 
comma della Costituzione. 
La Regione Sardegna, dopo l’approvazione del dlgs 
114/2016 con cui sono state varate le norme di attuazione 
dell’art. 8 dello Statuto di autonomia, sembra aver preso 
l’abbrivio per crearsi una nuova organizzazione, che ha il 
suo fulcro nell’«Agenzia sarda delle entrate - Ase», dotata 
di autonomia finanziaria, organizzativa e contabile, alla 
quale vengono attribuite una serie di competenze. Che 
sono state, però, considerate in contrasto con i principi 
costituzionali e, a volte anche con le stesse norme dello 
Statuto sardo. 
Nell’atto di impugnativa viene contestata la legittimità 
dell’art. 3, comma 1, che attribuisce alla regione, per il 
successivo esercizio da parte dell’Ase, la piena titolarità 
delle funzioni di accertamento e riscossione dei tributi 
erariali (tributi compartecipati e tributi regionali deri-
vati, e tributi la cui disciplina è riservata allo Stato) per 
i quali le funzioni di accertamento e riscossione sono, 
invece, affidate alle Agenzie fiscali sulla base di criteri 
e indirizzi definiti in apposite convenzioni stipulate con 
il Mef. Gli stessi motivi di impugnativa riguardano l’art. 
12, che attribuisce all’Ase anche la riscossione dei «tributi 
locali attualmente non riscossi». Infatti, dal momento che 
i tributi locali esistenti hanno natura di tributi erariali 
- in quanto istituiti e disciplinati dalla legge statale - l’at-
tribuzione all’Ase della competenza a riscuotere i tributi 
locali si pone in contrasto con l’art. 117, secondo comma, 
lettera e), della Costituzione che riconosce la competenza 
legislativa esclusiva dello Stato in materia tributaria, 
nonché con l’art. 9 dello Statuto speciale, che, prevede che 
la regione possa accertare e riscuotere soltanto i tributi 
propri regionali. Oggetto di rilievi è stato, poi, l’art. 1, 
comma 5 che attribuisce alla competenza della Giunta 
regionale l’individuazione delle modalità e dei tempi di 
riversamento nelle casse regionali delle entrate spet-
tanti alla regione ai sensi dell’art. 8 dello Statuto. La 
norma regionale contrasta, infatti, con l’art. 2 del dlgs 

114/2016, nella parte in cui 
quest’ultimo riserva a un 
dm Economia, d’intesa con 
la regione, la regolamen-
tazione del riversamento 
diretto delle entrate era-
riali compartecipate dalla 
Sardegna. La norma di 
attuazione, in quanto fon-
te di rango costituzionale, 
determina l’illegittimità 
costituzionale della norma 
regionale. Inoltre il versa-
mento delle entrate com-
partecipate di cui all’art. 
8 dello Statuto effettuato 
all’Ase e non alla regione 
porterebbe fuori dalla te-
soreria statale le relative 
risorse, determinando ef-
fetti negativi sul fabbiso-
gno del settore pubblico, 
in violazione delle norme 
sulla tesoreria unica, che 
si collocano nell’ambito dei 
principi fondamentali di 
coordinamento della finan-
za pubblica per cui è evi-
dente il contrasto con l’art. 
117, terzo comma, della 
Costituzione. Infine, l’art. 
3, comma 3, prevedendo 
un raccordo continuo con 
la struttura statale al fine 
di verificare l’esattezza dei 
dati e dei calcoli, risulta 
suscettibile di determinare 
un incremento di attività 
amministrativa, e più one-
ri a carico delle strutture e 
degli organi statali compe-
tenti, per cui anche in que-
sto caso la norma appare 
in contrasto con l’art. 81, 
quarto comma, della Costi-
tuzione.
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IL GOVERNO IMPUGNA LE NORME

Stop all’Agenzia sarda

Concessione statale e licenza di 
polizia sono indispensabili per l’at-
tività dei centri scommesse, e in man-
canza di questi occorre dimostrare 
che il bookmaker al quale il negozio 
è collegato sia stato illegittimamen-
te escluso dai bandi di gara. Lo ha 
ribadito la Terza sezione penale 
della Corte di Cassazione nella sen-
tenza che, riferisce 
Agipronews, ha 
dichiarato inam-
missibile il ricorso 
della titolare di un 
centro scommesse 
in provincia di Sa-
lerno, collegato a 
un operatore estero 
privo di concessio-
ne. L’esercente era 
stata condannata 
dalla Corte d’ap-
pello del capoluogo 
per esercizio abu-
sivo di raccolta 
scommesse, oltre 
che per la mancata 
esposizione della 
tabella dei giochi 
proibiti.

Nell’udienza pubblica del 24 
gennaio 2017 la Corte costituzionale 
discuterà delle questioni di legitti-
mità costituzionale concernenti la 
legge 6 maggio 2015, n. 52 recante 
«Disposizioni in materia di elezione 
della Camera dei deputati (c.d. Ita-
licum) sollevate con le ordinanze nn. 
69, 163, 192, 265 e 268 del registro 
ordinanze 2016». 

L’Osservatorio Oice/Informatel 
sulle gare pubbliche di ingegneria 

e architettura ha diffuso ieri i dati 
relativi ai bandi dello scorso anno. 
Dai quali emerge che il 2016 si 
chiude in forte crescita: in valore 
+63,3%, al netto del maxibando 
Consip di dicembre 2015 mentre le 
gare per servizi di sola progettazione 
sono a +45,6%. Secondo il presidente 
dell’Associazione delle organizza-

zioni di ingegneria, di ar-
chitettura e di consulenza 
tecnico-economica, Gabrie-
le Scicolone, adesso bisogna 
«consolidare la crescita 
della domanda pubblica 
con il rafforzamento del 
ruolo del progettista e con 
la riduzione degli oneri di 
gara».

Si è insediato 
uf f ic ialmente  i l 
nuovo Consiglio 
dell’Ordine dei dot-
tori commerciali-
sti e degli esperti 
contabili di Roma 
guidato dal pre-
sidente Mario Ci-
vetta. Il Consiglio, 

che resterà in carica per 
il quadriennio 2017-2020, 
è composto da: Maurizio 
Fattaccio, vicepresidente; 
Andrea Borghini, segretario; 
Marina Benvenuti, tesoriere; 
e dai consiglieri Marco Car-
bone, Giovanni Castellani, 
Rodolfo Ciccioriccio, Antonia 
Coppola, Maurizio De Filip-
po, Corrado Gatti, Claudio 
Pallotta, Daniela Saitta, Renato Bu-
rigana, Claudia D’Apruzzo e Dante 
Valobra. 

Il direttore dell’Agenzia del de-
manio Roberto Reggi e il sindaco di 
Follonica (Gr) Andrea Benini hanno 
sottoscritto un accordo che porta 
a soluzione positiva una lunga e 
complessa vicenda legata all’assetto 
proprietario e all’utilizzo di alcuni 
beni di proprietà sia dello stato che 
del comune di Follonica, presenti sul 
territorio comunale, da destinare a 
funzioni istituzionali. Questa inizia-
tiva prende avvio dalla necessità di 
rispondere, da un lato, alle esigenze 
logistiche della Guardia di finanza 
e dell’Arma dei Carabinieri presenti 
nel territorio comunale e, dall’altro, 
di permettere l’acquisizione, da parte 
del comune, del complesso statale 
denominato «ex Ilva». 

«La prevenzione 
e il contrasto del-
la corruzione e la 
nuova disciplina 
degli appalti pub-
blici» è il tema del 
seminario organiz-
zato dalla Guardia 
di fi nanza che si 
svolgerà domani 
dalle ore 10 alle 
ore 14 a Cagliari, 
nell’Aula magna 
del Palazzo di Giu-
stizia in piazza 
della Repubblica 
1. Tra i relatori, 
sul tema «Il ruolo 
dell’Anac nella pre-
venzione della cor-
ruzione e nel nuovo 

codice degli appalti», il componente 
del Consiglio dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, Michele Corradino.

BREVI

sola percezione dei maggiori sione i giudici regionali han-

Il principio

I maggiori utili pretesi vanno motivati dal fisco, 
anche se il destinatario della pretesa, che è il socio 
maggioritario, è sicuramente a conoscenza delle 
vicende societarie; l’avviso di accertamento, infatti, 
deve essere adeguatamente motivato per consentire 
il diritto di difesa.  

Gabriele Scicolone

Michele Corradino.

La sentenza sul 
sito www.italiaog-
gi.it/documenti


